
 
 

Comunicato stampa 
 

Approvato dall’assemblea dei soci il budget 2023  
all’interno del programma triennale 23-25. 

 
Il risultato della gestione si attesta sui 10 milioni e mezzo di euro. 

 
 

Venerdì 27 gennaio, l’assemblea dei soci di Ravenna Holding ha approvato 
all’unanimità il budget previsionale per l’anno 2023 della società capogruppo e 
delle collegate “in house”, all’interno del più articolato programma triennale 
2023-25. Il totale dei ricavi previsto è oltre 17 milioni euro. Il risultato della 
gestione si attesta a 10,5 milioni di euro. Il patrimonio netto per il 2023 è di 
circa 480 milioni. 
 
La programmazione relativa alla distribuzione di dividendi nel triennio di Piano 
prevede, sulla base degli indirizzi dei soci, ovvero gli enti locali messi a dura 
prova dai rincari energetici, un dividendo straordinario di circa 10,8 milioni nel 
2023, reso possibile dal risultato previsto per l’esercizio 2022 (oltre 12 milioni 
di euro), e per gli anni 2024 e 2025, la distribuzione di un dividendo “ordinario” 
per circa 8,2 milioni di euro.  
 
La gestione straordinaria è caratterizzata dalla plusvalenza attesa derivante 
dalla vendita di 1 milione di azioni di Hera, prevista nel 2023. Il valore di 
alienazione del titolo è stato stimato in modo prudente in base alle informazioni 
disponibili. Sempre per l’esercizio 2023 è stata prevista anche la plusvalenza 
relativa alla vendita di una porzione di terreno nella zona Bassette.  
 
Nell’ambito dei principali investimenti per il 2023, oltre a quelli immobiliari 
strategici già deliberati in passato (per alcuni dei quali si prevede uno 
slittamento a causa dell’importante incremento dei costi dei materiali e 
dell’inflazione), si ipotizza di realizzare impianti fotovoltaici per la sede della 
società e nei terreni di Savio o Bassette, mirati a favorire la produzione di 
energia rinnovabile.  
 
Per quanto riguarda l’attività operativa, infine, si conferma lo schema che 
prevede il sostanziale ribaltamento dei costi incrementativi per personale e 
distacchi, con il recupero attraverso i contratti di service a favore delle società 



controllate: a conferma dell’approccio “di gruppo” utilizzato nella pianificazione 
delle dotazioni di personale, per un significativo e crescente numero di funzioni.  

“Dai dati esposti, che possono essere considerati ragionevolmente prudenti – 
sottolinea la presidente Mara Roncuzzi – e pur in una situazione economica 
generale complessa, le cui evoluzioni non sono agevolmente prevedibili, il 
conto economico continua ad evidenziare in modo strutturale risultati positivi 
per tutto il periodo preso in considerazione. E la posizione finanziaria netta 
prevista nel prossimo triennio presenta valori sostenibili, garantendo l’equilibrio 
dei flussi in entrata e in uscita nel medio periodo: un obiettivo non derogabile 
e che dovremo comunque monitorare costantemente”.  
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